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I parallelismi tra il Vaticano II e i recenti avvenimenti
all’interno  della  Fraternità  San  Pio  X  sono  così
impressionanti che tali avvenimenti potrebbero essere chiamati
Vaticano II bis. E a ragione. Esattamente la stessa seduzione
e la stessa pressione del mondo moderno, che produssero il
crollo  dei  vertici  ecclesiastici  negli  anni  ‘60,  hanno
suggestionato un certo numero di membri della FSSPX negli anni
2000, conducendo la FSSPX vicino al collasso. Recentemente mi
imaginavo  una  madre  che  raccontava  una  storiella  al  suo
bambino nel metterlo a letto:—

“C’era una volta una Chiesa cattolica fiorente, che però era
circondata da un malvagio mondo moderno. Allora la Chiesa
condannò i princípi moderni su cui si basava quel mondo, ma a
quel mondo non piaceva essere condannato e allora fece tutto
il possibile per infiltrarsi nella Chiesa e fermare le sue
condanne. A quel punto, avvenimenti come le due terribili
Guerre Mondiali dimostrarono che la Chiesa aveva ragione e
allora un gran numero di anime si unirono alla Chiesa perché
era capace di fornire le vere soluzioni per i problemi del
mondo.

“Ma ecco che accadde il disastro! Proprio quando tante anime
si arrendevano al dolce giogo di Cristo, i capi di quella
Chiesa decisero che, dopo tutto, il mondo aveva ragione e nel
corso di una grande riunione a Roma, durata quattro anni,
cambiarono i princípi della Chiesa per adattarsi al mondo
moderno.  Divennero  amici  con  tutti  i  vecchi  nemici  della
Chiesa e furono molto crudeli con i veri amici della Chiesa
che non vollero avere niente a che fare coll’aggiornamento.
Questi  veri  amici  erano  solo  una  piccola  minoranza  di
cattolici, perché avendo imparato nei secoli a riporre molta
fiducia nei loro capi, i cattolici continuarono a fidarsi di
essi anche quando tradirono la Chiesa. E allora Iddio, nella
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sua misericordia, diede a questi veri amici un capo scelto tra
loro,  un  vero  Arcivescovo  cattolico,  e  così  essi
incominciarono  a  radunarsi  e  diedero  vita  ad  un  fiorente
movimento di resistenza.

“Ma il movimento era accerchiato dalla cattiva neo-Chiesa ai
cui nuovi-preti non piaceva essere condannati come modernisti
dal movimento, e allora essi fecero tutto quello che era in
loro potere per soffocarlo. Ma eventi come lo svuotamento e la
chiusura  di  un  istituto  dopo  l’altro  della  neo-Chiesa
dimostrarono che il movimento aveva ragione, e allora sempre
più  anime  cattoliche  incominciarono  ad  avviarsi  verso  il
movimento per le sue vere soluzioni ai problemi altrimenti
insolubili, sia del mondo moderno, sia della neo-Chiesa che si
era unita a quel mondo.

“Ma ecco che accade il disastro! Proprio quando il movimento
stava guadagnando sempre più anime per il collasso della neo-
Chiesa, i capi del movimento incominciarono a dire che i mali
del  mondo  moderno  venivano  esagerati  e  che  quella  famosa
riunione di quattro anni, dopo tutto, non era poi stata così
male. E allora questi capi incominciarono a fare amicizia con
gli uomini della neo-Chiesa e a dimostrare una grande durezza
verso  tutti  i  membri  del  movimento  che  insistevano  nel
condannare la neo-Chiesa e i suoi falsi princípi; e peggio
ancora,  ad  essi  non  mancarono  dei  seguaci  nel  movimento,
perché i cattolici erano abituati a pensare che sarebbero
stati sleali se non si fossero fidati dei loro capi”

“Oh, mamma, ma nelle storielle non finisce che poi tutti sono
felici e contenti?”

“Tesoro, non te lo so dire. La storiella non è ancora finita.
Adesso méttiti a dormire”

Kyrie eleison.


